
COMUNICATO STAMPA

GRUPPO PIAGGIO: PRIMO TRIMESTRE 2010

Ricavi € 340,6 milioni (+11,2% rispetto a 1° trimestre 2009)

Risultato operativo € 11,3 milioni (0,2 milioni nel 1° trimestre 2009)

Risultato ante imposte € 5,4 milioni (negativo per 8,2 milioni nel 1° trimestre
2009)

Utile netto € 2,9 milioni (perdita netta di 4,7 milioni nel 1° trimestre 2009)

Ebitda € 31,8 milioni  (+51.4% rispetto a 1° trimestre 2009)

Ebitda margin in crescita dal 6,9% (1° trim 2009) al 9,3% (1° trim 2010)

Indebitamento finanziario netto a € 422,6 milioni (-24,1 milioni rispetto a 1° trim.
2009)

Incremento delle unità vendute sia nelle due ruote (+12,4%)
sia nei veicoli commerciali (+33,1%)

Forte crescita nelle due ruote in Asia Pacific grazie all’avvio delle operazioni in
Vietnam

Milano, 29 aprile 2010 – Il Consiglio di Amministrazione di Piaggio & C. S.p.A.,
riunitosi oggi a Milano sotto la presidenza di Roberto Colaninno, ha esaminato e
approvato la relazione trimestrale al 31 marzo 2010.

Nel primo trimestre 2010 il gruppo Piaggio ha venduto complessivamente nel mondo
143.730 veicoli, con una crescita dei volumi pari al 19,7% (rispetto ai 120.100 veicoli
venduti nel 1° trimestre 2009).

L’incremento riguarda sia il business delle due ruote, con 87.580 veicoli venduti nel
mondo (+12,4% rispetto al 1° trimestre 2009), sia il business dei veicoli
commerciali con 56.150 veicoli complessivamente venduti (+33,1% rispetto ai primi
tre mesi dello scorso anno).

Nel business delle due ruote la performance del Gruppo Piaggio nel primo trimestre
2010 è stata particolarmente significativa, in un contesto di mercato caratterizzato
dalla debolezza della domanda in Europa sia nel comparto scooter (-11,1%) che nel
comparto moto (-10,6%) rispetto ai primi tre mesi del 2009.

Sul mercato europeo, il Gruppo Piaggio ha venduto nei primi tre mesi del 2010
71.400 veicoli a due ruote (rispetto ai 69.000 del primo trimestre 2009), grazie
soprattutto alla crescita sul mercato italiano, migliorando la propria quota di
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mercato complessiva in Italia e in Europa.

In Asia Pacific il Gruppo ha venduto nel primo trimestre 15.000 veicoli a due ruote,
con un incremento del 504,8% rispetto al corrispondente periodo del 2009, e ha
raggiunto un fatturato di € 33,7 milioni, in crescita del 419,8% rispetto ai primi tre mesi
del 2009: questi risultati si devono al successo delle operazioni industriali e
commerciali in Vietnam, il cui stabilimento non era ancora operativo nel 1° trimestre
2009.

Nel business dei veicoli commerciali, il Gruppo Piaggio ha chiuso il primo trimestre
2010 con 56.150 unità complessivamente vendute (+33,1% rispetto al 1° trimestre
2009), beneficiando della forte espansione del mercato indiano.

I ricavi netti consolidati del Gruppo nel primo trimestre del 2010 sono risultati pari a
€ 340,6 milioni (rispetto ai € 306,3 milioni del primo trimestre 2009), in crescita
dell’11,2%.

Il margine lordo industriale di periodo è pari a € 102,5 milioni, in aumento del 16,7%
rispetto a € 87,8 milioni registrati nei primi tre mesi del 2009. Continua a crescere
anche l’incidenza sul fatturato, che raggiunge quota 30,1% (rispetto al 28,7% del 1°
trimestre 2009), grazie alla costante attività di controllo sui costi di produzione.

In netta crescita l’Ebitda consolidato, che nel 1° trimestre 2010 si è attestato a €
31,8 milioni, in aumento del 51,4% (rispetto a € 21 milioni del primo trimestre 2009).
Significativa anche la crescita dell’incidenza dell’Ebitda sui ricavi, passata dal 6,9%
dei primi tre mesi dello scorso anno al 9,3% del primo trimestre 2010.

Il risultato operativo (Ebit) del periodo è pari a € 11,3 milioni, rispetto a € 0,2 milioni
consuntivati nel primo trimestre 2009.

Nel primo trimestre 2010 il Gruppo Piaggio ha registrato un risultato ante imposte
pari a € 5,4 milioni, che si raffronta con il risultato negativo per 8,2 milioni dello stesso
periodo del 2009.

Il primo trimestre 2010 si chiude con un utile netto di € 2,9 milioni – rispetto al
risultato netto negativo per € 4,7 milioni del primo trimestre 2009 – dopo aver
registrato imposte per € 2,6 milioni.

L’indebitamento finanziario netto al 31 marzo 2010 risulta pari a € 422,6 milioni,
rispetto a € 352 milioni al 31 dicembre 2009. L’incremento di € 70,6 milioni rispetto al
31 dicembre 2009 è dovuto all’effetto della stagionalità del business due ruote che,
come noto, assorbe risorse finanziarie nella prima parte dell’anno e ne genera nella
seconda parte. Nel raffronto omogeneo con l’analogo periodo del 2009,
l’indebitamento al 31 marzo 2010 risulta peraltro minore di € 24,1 milioni rispetto agli €
446,7 milioni registrati al 31 marzo 2009.

Il patrimonio netto al 31 marzo 2010 ammonta a € 433,2 milioni contro € 423,8
milioni al 31 dicembre 2009.

Eventi di rilievo relativi al primo trimestre 2010
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Il 22 gennaio 2010 è stato siglato un accordo con Enel per lo studio delle esigenze
legate alla mobilità dei veicoli elettrici ed ibridi, attraverso la realizzazione di progetti
pilota congiunti in diverse città italiane.

Il 1° marzo 2010 è stato raggiunto un importante accordo di collaborazione tecnica
con la società cinese Dongan Power, facente parte del Gruppo ChangAn-Hafei, uno
dei principali costruttori operanti nel settore automotive in Cina. L’accordo è finalizzato
allo sviluppo di motorizzazioni termiche a benzina per i veicoli commerciali leggeri che
il Gruppo produce in Italia e in India, nonché allo sviluppo tecnologico futuro nel
settore delle motorizzazioni a basso/nullo impatto ambientale ibride ed elettriche. Il
primo frutto di tale accordo saranno i nuovi motori a benzina a 4 cilindri e di 1.300cc di
cilindrata, omologati Euro 4 ed Euro 5, destinati ad equipaggiare la gamma dei veicoli
commerciali Piaggio.

Evoluzione della gestione

Nel corso del 2010 il Gruppo Piaggio si focalizzerà sul miglioramento continuo della
propria competitività in tutti i settori e i mercati in cui opera.
 La qualità, il costo del prodotto e la produttività saranno i driver anche della gestione
2010 che si svilupperà in azioni finalizzate alla crescita delle vendite dei veicoli
commerciali a tre/quattro ruote in India e in Europa. Inoltre, particolare attenzione
verrà dedicata alla crescita dei marchi motociclistici del Gruppo in Europa e al
consolidamento della posizione di leadership nel settore scooter in Europa e in
America, nonché allo sviluppo della commercializzazione degli scooter Vespa in
Vietnam – ufficialmente avviata a fine giugno 2009 – anche attraverso l’ampliamento
della gamma offerta.
Nel 2010 il Gruppo Piaggio sarà impegnato in nuovi investimenti, tra cui
l’industrializzazione dei nuovi motori Diesel e Turbodiesel con l’avvio dello
stabilimento produttivo in India.

***

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili-societari Alessandra
Simonotto attesta, ai sensi del comma 2 dell’art. 154 bis del D.Lgs. n. 58/1998
(T.U.F.), che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde
alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.

Per ulteriori informazioni:
Ufficio Stampa Gruppo Piaggio
Via Broletto, 13 - 20121 Milano
Roberto M. Zerbi
+39 02 76212643-44-45-46
press@piaggio.com
http://www.piaggiogroup.com
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

In migliaia di euro
Note

1° trimestre
2010

1° trimestre
2009 Variazione

Ricavi Netti 4 340.564 306.344 34.220
di cui verso parti correlate 0

Costo per materiali 5 202.030 182.353 19.677
di cui verso parti correlate 6.169 8.763 (2.594)

Costo per servizi e godimento beni di terzi 6 62.673 63.403 (730)
di cui verso parti correlate 553 456 97

Costi del personale 7 62.200 61.059 1.141
Ammortamento di immobili, impianti e macchinari 8 9.168 9.437 (269)
Ammortamento delle Attività immateriali 8 11.295 11.361 (66)
Altri proventi operativi 9 23.477 27.055 (3.578)

di cui verso parti correlate 404 559 (155)

Altri costi operativi 10 5.344 5.572 (228)
di cui verso parti correlate 82 0 82

Risultato operativo 11.331 214 11.117

Risultato partecipazioni 11 (6) 6
Proventi finanziari 12 679 794 (115)
Oneri finanziari 12 7.262 8.717 (1.455)

di cui verso parti correlate 12 0 12

Utili/(perdite) nette da differenze cambio 12 669 (516) 1.185
Risultato prima delle imposte 5.417 (8.231) 13.648

Imposte del periodo 13 2.562 (3.544) 6.106

Risultato derivante da attività di funzionamento 2.855 (4.687) 7.542

Attività destinate alla dismissione:
Utile o perdita derivante da attività destinate alla
dismissione 14 0

Risultato netto consolidato 2.855 (4.687) 7.542

Attribuibile a:
Azionisti della controllante 2.868 (4.582) 7.450
Azionisti di minoranza (13) (105) 92

Risultato per azione (dati in €) 15 0,007 (0,012) 0,019
Risultato diluito per azione (dati in €) 15 0,007 (0,012) 0,019
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SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA CONSOLIDATA

Al Al
In migliaia di euro Note 31 marzo 2010 31 dicembre 2009 Variazione

ATTIVITA'

Attività non correnti
Attività Immateriali 16 645.783 641.254 4.529
Immobili, impianti e macchinari 17 248.850 250.415 (1.565)
Investimenti immobiliari 18 0
Partecipazioni 19 239 239 0
Altre attività finanziarie 20 175 343 (168)

di cui verso parti correlate 10 9 1

Crediti verso erario a lungo termine 21 6.757 4.990 1.767
Attività fiscali differite 22 46.760 46.462 298
Crediti Commerciali 23 0
Altri crediti 24 12.144 12.914 (770)

di cui verso parti correlate 459 459 0

Totale Attività non correnti 960.708 956.617 4.091

Attività destinate alla vendita 28 0

Attività correnti
Crediti Commerciali 23 158.534 103.164 55.370

di cui verso parti correlate 773 477 296

Altri crediti 22 24.050 24.198 (148)
di cui verso parti correlate 4.009 4.066 (57)

Crediti vs erario breve 21 24.594 23.979 615
Rimanenze 25 276.443 252.496 23.947
Altre attività finanziarie 26 7.841 4.127 3.714

di cui verso parti correlate 0

Disponibilità e mezzi equivalenti 27 115.776 200.239 (84.463)
Totale Attività Correnti 607.238 608.203 (965)

TOTALE ATTIVITA' 1.567.946 1.564.820 3.126
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Al Al
In migliaia di euro Note 31 marzo 2010 31 dicembre 2009 Variazione

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'

Patrimonio netto

Capitale e riserve attibuibili agli azionisti della
Controllante 29 431.562 421.661 9.901
Capitale e riserve attribuibili agli azionisti di
minoranza 29 1.590 2.141 (551)
Totale patrimonio netto 433.152 423.802 9.350

Passività non correnti
Passività finanziarie scadenti oltre un anno 30 430.349 443.164 (12.815)

di cui verso parti correlate 2.900 16.000 (13.100)

Fondi pensione e benefici a dipendenti 34 61.135 61.859 (724)
Altri fondi a lungo termine 32 23.163 22.965 198
Debiti tributari 35 0
Altri debiti a lungo termine 36 5.925 6.485 (560)
Passività fiscali differite 33 29.219 29.694 (475)
Totale Passività non correnti 549.791 564.167 (14.376)

Passività correnti
Passività finanziarie scadenti entro un anno 30 115.866 113.178 2.688
Debiti Commerciali 31 351.299 345.987 5.312

di cui verso parti correlate 11.250 13.242 (1.992)

Debiti tributari 35 19.099 18.952 147
Altri debiti a breve termine 36 80.139 79.567 572

di cui verso parti correlate 765 607 158

Quota corrente altri fondi a lungo termine 32 18.600 19.167 (567)
Totale passività correnti 585.003 576.851 8.152

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 1.567.946 1.564.820 3.126
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Legenda

Margine lordo industriale: differenza tra “Ricavi” e corrispondente “Costo del
Venduto” di periodo. All’interno del “Costo del Venduto” vengono considerati: Costo
per materiali (diretti e di consumo), spese accessorie di acquisto (trasporto materiali in
“Entrata”, dogane, movimentazioni ed immagazzinamento), Costi del personale per
Manodopera Diretta ed Indiretta e relative spese, Lavorazioni effettuate da terzi,
Energie, Ammortamenti di fabbricati, impianti e macchinari ed attrezzature industriali,
Spese esterne di manutenzione e pulizia al netto di recupero costi diversi per
riaddebito ai fornitori.

Ebitda: “Risultato operativo” al lordo degli ammortamenti delle attività immateriali e
degli ammortamenti delle attività materiali così come risultanti dal conto economico

Spese operative: costi del personale, costi per servizi e godimento beni di terzi e
costi operativi al netto dei proventi operativi non inclusi nel margine lordo industriale.
Nelle spese operative sono inoltre compresi ammortamenti che non rientrano nel
calcolo del margine lordo industriale.

Capitale di funzionamento somma netta di: Crediti commerciali ed altri crediti
correnti e non correnti, Rimanenze, Debiti commerciali ed altri debiti a lungo termine e
Debiti commerciali correnti, Altri Crediti (Crediti verso erario a breve e a lungo
termine, Attività fiscali differite) ed Altri Debiti (Debiti tributari e Altri debiti a breve
termine)

Immobilizzazioni tecniche nette: costituite da Immobili, impianti macchinari e
attrezzature industriali,  al netto dei fondi di ammortamento, e dalle attività destinate
alla vendita,

Immobilizzazioni immateriali nette: costituite da  costi di sviluppo capitalizzati , da
costi per brevetti e Know how e dai goodwill derivanti dall’operazioni di
acquisizione/fusione effettuate all’interno del Gruppo

Immobilizzazioni finanziarie: costituite da Partecipazioni, Altre attività finanziarie
non correnti e della eventuale quota dei Depositi cauzionali esposta nelle Altre attività
finanziarie correnti

Fondi costituiti da Fondi pensione e benefici a dipendenti, Altri fondi a lungo termine,
Quota corrente altri fondi a lungo termine, Passività fiscali differite.

Posizione finanziaria netta costituita da Debiti finanziari a Medio / lungo termine,
Debiti finanziari a Breve termine meno le attività finanziarie a Breve termine e meno le
disponibilità liquide e mezzi equivalenti.


